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bei Pelafgi ,i Pitioti, i Teffall, ei Locri, che terminano
"I Parnafo , € 'Olimpo : paefi vafti, da’ il'inguicto
io dell'inquietifsimo Michele cauo eferciti poderofi
il P » & cui tolfemolto dominio . 1o non.
i dire fe rimafe realmente A Niceforo ,  pure.
difolotitolo; poiche truowo, ch'ellafi prefadal Re di
Napoli Carlo, quando furrichiefto d'aiuto daBaldouino,
vltimo Imperatore di Coftantinopoli, dal Paleologo cac-
ciato. Doppo,ch'eglidallafia Regia fuggi ricorfe 2 mol-
ti Principi Ponentini, da’ quali fol hebbe parole, ¢ pochi
farti; folo it R¢ Carlo di Angid,che, vinto,e vecifo Man-
fredo, delle due Sicilie diuenne Signore, ¢ con Baldouino
contraffe parentela,e d fixo fanore armo cento galee, e ven-
ti naui, fopraui moltitudine innumerabile di l%ldati. Non
fUlafola piaintentione difoccorrere i bift i, cheavn,
cosi grande armamentolo fpinfe, ma Jla peranza, che,
gli hauea dato Baldoino difarlo nell’ Imperio fiio fitcce!:
lore, Sopra Durazzo fifcaricola prima factta , e la Citea,
benche fidifendefle per qualche giomno, cadde allafine.
i potere di Carlo, il quale, paffando oltre ; mandd Ludo-
vicodi Angid fuo nipote all'aflediodi Corcira, Lunga-
mente fimautenne clla A gli sforzi, pernon reftare fchia-
tatra’ Franchi; foftenneaffalti ferociflimi ; fi fece fen-

tire nelle fortite ; ma che potea fare privadi vitrouaglie 2
Dal fuo Duca non attende foccorfo > laplebe, A difpetro.
de’ nobili, che voglion piit prefto morire, che cedere,gia
lolleuata co’) pimico ia; egli ¢ d'vopo, che fi
renda, fe non yuol mm dal facco, Sirefe.
Corfiial Re Carlo, cheiui era venuto in perfona; e dal
Vincitor cortefe, 4 cui giurd vaffallaggio, hebbe fa con-

fer-




